
REPUBBLICA ITALIANA

REP. N° 9241 

CONTRATTO D’APPALTO

Lavori di manutenzione straordinaria della caserma dei Carabinieri

di Regalbuto (EN).

CUP.: G52D22000020003 – CIG.: 9027207EDD -

L'anno duemilaventitre, il mese di ottobre il giorno venti in Enna

presso la sede del Libero Consorzio Comunale di Enna, dinanzi a me,

Dr. Michele Iacono, Segretario Generale dell’Ente sopra intestato,

autorizzato al rogito dei contratti in forma pubblica amministrativa

nell’interesse dell’Ente, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n.

267/2000, e per il presente espressamente richiesto con nota del

Commissario Straordinario prot. n. 2730 dell’11.02.2021 sono compar-

si: 

il Libero Consorzio Comunale di Enna di seguito indicato anche come

“Stazione appaltante” o “Ente”, con sede in Enna piazza Garibaldi

n. 2, C.F. 80000810863 in persona dell’Ing. Giuseppe Grasso nato a

OMISSIS il OMISSIS, domiciliato presso la sede del Libero Consorzio

Comunale di Enna, codice fiscale OMISSIS, il quale dichiara di in-

tervenire in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente suddetto,

ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs 267/2000, nella qualità di Diri-

gente del Settore III “Territorio, Pianificazione, Ambiente, Lavori

Pubblici”, nominato con Determinazione del Commissario Straordina-

rio n. 2 del 13.01.2023;

l’impresa individuale Muneglia Salvatore, con sede legale in Via Ma-



rangio n. 216/C CAP 97019 Vittoria, C.F. e P.I. 01328550882 di se-

guito indicata anche come “aggiudicataria/contraente/appaltatore”,

iscritta al REA della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia al n.

REA: RG - 110686 dal 25.08.2006, in persona del Sig. Muneglia Salva-

tore nato a OMISSIS il OMISSIS  e residente a OMISSIS in OMISSIS,

Cod. Fisc.  OMISSIS, il quale dichiara d’intervenire nel presente

atto nella qualità di titolare firmatario della società medesima

presso cui afferma di avere domicilio. La qualità ed i poteri del

Sig. Muneglia Salvatore risultano dalla visura camerale di verifica

dell’autocertificazione, emessa dalla CC.I.AA. del Sud Est Sicilia

in data 21.09.2023 agli atti depositata.

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale e

capacità io Ufficiale Rogante mi sono accertato tramite esibizione

di documenti di riconoscimento e visione dei documenti prodotti, in

uno dichiarando di mantenere capacità di legge alla stipula del pre-

sente contratto, di mantenere potere di rappresentanza, di potere e

volere impegnare, con le loro firme, in nome e per conto, i rispet-

tivi  rappresentati,  di  volere  rinunciare,  col  mio  consenso,

all’assistenza dei testimoni, mi chiedono il seguente atto per la

cui migliore comprensione e senza soluzione di continuità, appresso

e di seguito

PREMETTONO

- che il Libero Consorzio Comunale di Enna è proprietario della Ca-

serma dei Carabinieri di Regalbuto;

- che a seguito delle diverse segnalazioni da parte del Comando dei



Carabinieri occupante la stessa caserma, di infiltrazioni di acqua

piovana sia dalla copertura dell’immobile, che dagli infissi delle

aperture del piano terra, nonché dalla caduta di calcinacci dalla

grondaia, l’immobile necessita di lavori di manutenzione straordina-

ria;

- che l’ufficio tecnico ha provveduto ad eseguire la relazione cor-

redata della scheda tecnica e di stima dei lavori a € 125.000,00;

- che l’intervento dei lavori in oggetto è stato incluso nel pro-

gramma Triennale delle Opere Pubbliche 2022/2024 giusta Delibera

Commissariale con i poteri di G.P. del L.C.C. di Enna n. 17 del

21.11.2022; 

- che con Determinazione del Dirigente del Settore III n. 2132 del

23.11.2021 sono stati nominati il RUP e altre figure professionali;

- che con Determinazione del Dirigente del Settore III n. 2474 del

27.12.2021 si  è  provveduto  alla  prenotazione  di  spesa  di  €

125.000,00 al Capitolo 23315 del bilancio 2021;

- che con parere n. 13 del 27.04.2022 il progetto esecutivo è stato

approvato in linea tecnica e validato ai sensi dell’art. 26 comma 8

del D.Lgs. n. 50/2016;

- che si è reso necessario provvedere all’aggiornamento del progetto

al nuovo prezzario regionale della Regione Siciliana anno 2022, pub-

blicato Decreto Assessoriale n. 17/GAB. del 29.06.2022;

- che con parere n. 34 del 27.10.2022, ad integrazione del parere

tecnico n. 13 del 27.04.2022, il progetto esecutivo è stato riappro-

vato in linea tecnica ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. n.



50/2016;

- che con Determinazione del Dirigente del Settore III n. 1986 del

07.11.2022 il progetto esecutivo è stato approvato in linea ammini-

strativa per un importo complessivo di € 125.000,00 di cui €

97.585,90 per lavori comprensivi di € 2.927,58 oneri della sicurez-

za non soggetti a ribasso, ed € 27.414,10 somme a disposizione

dell’Amministrazione; sempre con la stessa Determinazione  è stata

approvata la procedura di gara, mediante procedura negoziata ad inviti,

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 51 comma 1, lettera a) punto

2.2 del D.L. 77/2021, con manifestazione di interesse al fine di indi-

viduare tramite sorteggio, sulla piattaforma telematica dell’Ente, 10

operatori economici, sulla base del criterio del prezzo più basso ai

sensi di cui all’art. 95 comma 4 del D. Lgs. 50/2016  e ss.mm.ii. se-

condo quanto previsto dell’art. 36, comma. 9 bis del Codice dei Con-

tratti;

- che con verbale di gara telematica del 27.02.2023 è stata formula-

ta da parte della Commissione Giudicatrice proposta di aggiudicazio-

ne nei confronti della società sopra citata;

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore III n. 497 del

21.03.2023 è stata disposta l’aggiudicazione per i lavori in inte-

stazione all’impresa Muneglia Salvatore, sopra identificata, che ha

offerto un ribasso del 27,081%, e pertanto l’importo dei lavori ag-

giudicato è di € 69.023,90 oltre gli oneri per la sicurezza di €

2.927,58, per un importo contrattuale complessivo di € 71.951,48 ol-

tre IVA come per legge;



- che con determinazione del Dirigente del Settore III n. 1050 del

23.06.2023 è stata dichiarata l’efficacia della suddetta aggiudica-

zione; inoltre, sempre con la stessa Determinazione Dirigenziale è

stata approvata la rimodulazione del quadro economico post gara; e

impegnata la somma occorrente per i lavori in oggetto al cap. 23315

del bilancio 2023;

- che l’impresa aggiudicataria risulta iscritta nella White List

della Prefettura Ragusa, con ogni conseguente effetto sulla stipula

del contratto ai sensi dell’art. 83 bis del D.Lgs. n. 159/2011;

che risultano depositati, agli atti del Libero Consorzio Comunale

di Enna, i documenti come di seguito indicati:

- Polizza fidejussoria per cauzione definitiva n. 0939423775 rila-

sciata  dalla  HDI  Assicurazioni,  agenzia  di  Modica,  in  data

28.07.2023;

- Polizza di assicurazione C.A.R. n. 09399423776 rilasciata dalla

HDI Assicurazioni, agenzia di Modica, in data 28.07.2023;

- documento di verifica di autocertificazione della Camera di Com-

mercio del Sud Est Sicilia del 21.09.2023;

- certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti

da reato rilasciato dalla Procura della Repubblica di Enna in data

04.09.2023 attestante che nell’anagrafe delle sanzioni amministrati-

ve dipendenti da reato risulta “NULLA”;

- certificato del Casellario Giudiziale del proprietario e Ammini-

stratore Unico Muneglia Salvatore, emesso dalla Procura della Re-

pubblica di Enna in data 04.09.2023, che attestano che nella banca



dati del Casellario Giudiziale risulta “NULLA”;

- certificato dei Carichi Pendenti del proprietario e Amministratore

Unico Muneglia Salvatore, emesso dalla Procura della Repubblica di

Ragusa in data 06.09.2023, da cui si evince che suo carico non ri-

sultano procedimenti penali pendenti ai sensi dell’art. 60 CPP;

- certificato del Casellario Giudiziale del Responsabile Tecnico La

Ferla Giovanni, emesso dalla Procura della Repubblica di Enna in

data 04.09.2023, che attestano che nella banca dati del Casellario

Giudiziale risulta “NULLA”;

- certificato dei Carichi Pendenti del Responsabile Tecnico La Fer-

la Giovanni, emesso dalla Procura della Repubblica di Ragusa in

data 06.09.2023, da cui si evince che suo carico non risultano pro-

cedimenti penali pendenti ai sensi dell’art. 60 CPP;

- autocertificazione del legale rappresentante della società del

11.10.2023, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e assunta al pro-

tocollo dell’Ente al n. 21469 del 11.10.23, attestante che la so-

cietà non è soggetta agli obblighi di assunzione di cui alla legge

del 12.03.1999 n. 68;

- esito verifica regolarità fiscale rilasciata dall’Agenzia delle

Entrate di Ragusa, Ufficio Territoriale di Vittoria del 22.08.2023;

- certificazione DURC rilasciata dall’INPS in corso di validità,

alla data di stipula del presente atto, con scadenza il 25.01.2024;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti come sopra costituite, previa conferma della narrativa che

precede su cui concordano senza riserve, convengono e stipulano



quanto segue: 

ART. 1

OGGETTO E CORRISPETTIVO 

Il Libero Consorzio Comunale di Enna rappresentato come sopra, affi-

da in appalto all’impresa Muneglia Salvatore, come sopra costituita

e rappresentata, che in appalto accetta senza riserva alcuna, l’ese-

cuzione dell’appalto relativo ai “Lavori di manutenzione straordina-

ria della caserma dei Carabinieri di Regalbuto (EN)“, con le modali-

tà di cui al “Capitolato Speciale d’Appalto”, che si allega al pre-

sente atto sotto la lettera “A” e per l’importo contrattuale attuale

e definitivo di € 71.951,48 di cui € 69.023,90 importo dei lavori

aggiudicato ed € 2.927,58 oneri per la sicurezza, oltre IVA come per

legge. 

ART. 2

NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria è tenuta alla piena e incondizionata osservanza di

tutte le norme civili e amministrative che regolano la materia e

l’attività oggetto del presente contratto. I lavori saranno eseguiti

in conformità alle norme, procedure e gradazioni contenute negli

atti richiamati e, ancor più specificatamente nel Capitolato Specia-

le d’Appalto che il Dirigente del Settore III, con il dichiarato as-

senso dell’aggiudicataria, richiede richiamarsi integralmente nel

presente contratto al fine di costituirne contenuto negoziale. Si

specifica pertanto, che ai fini del presente contratto, le parti

fanno rinvio e riferimento di comune accordo, e rimossa ogni ecce-



zione per quanto ivi non previsto, agli atti sopra citati, nonché ad

ogni altro annesso e connesso documento della progettazione ivi ri-

chiamato e sottoscritto dalle parti per accettazione e per costi-

tuirne parte integrante e sostanziale all’odierna stipulazione, com-

preso il Capitolato Speciale d’Appalto.

In aggiunta alle disposizioni specifiche contenute negli atti ri-

chiamati, l’appalto è comunque soggetto alla completa osservanza di

tutte le norme comunitarie, nazionali, regionali e locali che rego-

lano la sua corretta esecuzione e gestione in ogni suo aspetto, di-

rettamente o indirettamente connesso al lavoro da realizzare, com-

presi il Regolamento per la Contabilità dello Stato, il Codice Civi-

le, nonché il D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

ART. 3

DURATA E PENALI

Il tempo utile per la realizzazione dei lavori di che trattasi, non-

ché ogni conseguente penale a carico dell’aggiudicataria, sono fis-

sati nelle norme contenute nell’elaborato recante “Capitolato Spe-

ciale d’Appalto”, salva ogni eccezione che dovesse trovare applica-

zione per disposizione normativa.

ART. 4

PAGAMENTI E RISCOSSIONI – TRACCIABILITA’

I pagamenti saranno corrisposti all’aggiudicataria nei termini sta-

biliti dalle norme contenute nell’elaborato recante “Capitolato Spe-

ciale d’Appalto”, salva ogni eccezione che dovesse trovare applica-

zione per disposizione normativa, previa acquisizione del documento



unico di regolarità contributiva.

L’Aggiudicataria assume obbligo inderogabile di assicurare la trac-

ciabilità dei flussi finanziari conseguenti all’esecuzione delle ob-

bligazioni derivanti dal presente contratto, nei termini e nei modi

stabiliti dalla legge 136/2010, pena risoluzione di diritto del con-

tratto, e di dare seguito ad ogni ulteriore adempimento a proprio

carico da detta legge disposto. 

Art. 5

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’aggiudicataria di cedere il presente contratto,

a qualsiasi titolo, nonché procedere a qualsiasi subappalto, relati-

vo ai lavori in oggetto, non autorizzato e non previsto dalla disci-

plina regolatrice del presente atto. 

ART. 6

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

A garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal

presente atto, il contraente ha costituito cauzione definitiva me-

diante polizza fidejussoria per cauzione definitiva  n. 0939423775

rilasciata dalla HDI Assicurazioni, agenzia di Modica, in data

28.07.2023: tale cauzione deve permanere fino alla data di emissione

del certificato di regolare esecuzione e deve essere integrata ogni

volta che l'Ente abbia proceduto alla sua escussione, anche parzia-

le, ai sensi del presente contratto e comunque rinnovata sino alla

data di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori.

L’appaltatore ha altresì prodotto polizza di assicurazione C.A.R.



per la copertura danni di esecuzione, per responsabilità civile ver-

so terzi e garanzia di manutenzione n.09399423776 rilasciata dalla

HDI Assicurazioni, agenzia di Modica, in data 28.07.2023.

Ogni altra garanzia e copertura assicurativa prevista per il presen-

te contratto, ancorché non ancora depositata agli atti troverà dina-

mica attuazione nei termini della gestione del contratto medesimo da

parte dell’Ente.

ART. 7

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO

Ferme le ipotesi di scioglimento del rapporto contrattuale previste

dalla legge, il presente contratto si risolve per inosservanza delle

disposizioni  ivi  previste  e/o  richiamate  quali  regolatrici

dell’appalto.

E’ garantita la preventiva valutazione dal Responsabile del Procedi-

mento per i casi previsti dalla legge.

Resta, inoltre, fermo il diritto dell’Ente di recedere in qualsiasi

tempo dal contratto, previo pagamento dei lavori regolarmente ese-

guiti, del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, nonché

del decimo dell’importo delle opere non eseguite; il pagamento com-

plessivo resta, comunque, determinato secondo le modalità previste

dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

ART. 8

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI DIPENDENTI OBBLI-

GHI IN MATERIA DI SICUREZZA

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto,



l’aggiudicataria si obbliga ad osservare integralmente, verso i pro-

pri lavoratori, il trattamento economico e normativo stabilito dai

Contratti Collettivi (Nazionali, Territoriali e Decentrati), in vi-

gore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’aggiudicataria dichiara di applicare ai propri lavoratori dipen-

denti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e di agire

nei confronti degli stessi nel rispetto degli obblighi in materia

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurati-

va, sanitaria, previsti dalla vigente normativa.

A garanzia di tale osservanza l’Ente procede nei termini stabiliti

dall’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016.

L’impresa contraente si obbliga, altresì, ad ottemperare e garantire

il rispetto delle disposizioni dei requisiti di sicurezza pubblica e

sul lavoro per la realizzazione delle prestazioni lavorative e co-

munque si obbliga ad assicurare, senza eccezioni, il pieno adempi-

mento delle disposizioni scaturenti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.,

nonché da ogni altra normativa specifica in materia che deve trovare

applicazione, in relazione alla tipologia delle attività oggetto del

presente contratto.

ART.9

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

In aggiunta ad ogni altro onere e obbligo previsti in capo

all’aggiudicataria dal presente contratto, dai suoi allegati e dalle

disposizioni legislative e regolamentari che comunque lo disciplina-

no, come già espressamente richiamati, la stessa è tenuta, nei con-



fronti della stazione appaltante:

)a a comunicare tempestivamente ogni modificazione intervenuta

negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa, nonché ne-

gli organismi tecnici ed amministrativi;

)b a trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione

di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, Assicurativi ed Antin-

fortunistici, nonché quant’altro previsto dall’art. 105 del D.Lgs.

n. 50/2016.

Il presente contratto, inoltre è sottoposto alle condizioni risolu-

tive e di recesso previste dal D.Lgs. n. 159/2011.

ART.10

DOMICILIO DELL’AGGIUDICATARIA

A tutti gli effetti del presente contratto, l’aggiudicataria elegge

domicilio presso la propria sede legale sita a Vittoria (RG),Via Ma-

rangio 216/C. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate

mediante lettera raccomandata e/o posta elettronica certificata. 

Qualsiasi comunicazione fatta al Capo cantiere o all’incaricato

dell’aggiudicataria, dal Direttore dei Lavori, o dal Responsabile

del Procedimento si considera fatta all’aggiudicataria.

ART.11

DOCUMENTI ALLEGATI

Ai sensi dell’art. 32, comma 14 bis del D.Lgs. n. 50/2016, sono ma-

terialmente allegati al presente atto, e nella forma di copie infor-

matiche di documenti redatti originariamente su supporto cartaceo,

da me verificate conformi ai sensi dell’art. 22, commi 1 e 3 del



D.Lgs. n. 82/2005, i seguenti documenti:

- Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato “A”;

- Computo Metrico – Allegato “B”;

I comparenti dichiarano di avere letto tali atti e di averne piena

conoscenza. Le parti dichiarandomi di ben conoscerli, mi esonerano

espressamente dalla lettura degli stessi.

ART. 12

DOCUMENTI PARTE E RIFERIMENTO

Vengono richiamati e costituiscono parte e riferimento sostanziale

del presente contratto, anche se materialmente non allegati, i se-

guenti atti, documenti ed elaborati normativi, pattizi e tecnici: 

- documenti identificativi dell’Aggiudicataria e dei poteri di rap-

presentanza;

- Determinazioni Dirigenziali del Settore III nn. 2132/2021 –

2474/2021 – 1986/2022 - 497/2023 - 1050/2023;

- elenco prezzi;

- parere tecnico n. 34 del 27.10.2022;

- offerta economica;

- polizza fidejussoria per cauzione definitiva;

- polizza di assicurazione C.A.R.;

- p.o.s.;

- documenti sottoscritti dall’aggiudicataria, già allegati della

procedura  di  selezione  del  contraente,  recanti  accettazione  e

adesione, a tutti gli effetti:

1)  Patto d’Integrità previsto per il contratto de quo;



2) Protocollo di Legalità stipulato il 28.06.2019 tra la Prefettura

di Enna, il Libero Consorzio Comunale e i Comuni della Provincia di

Enna.

ART.13

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L'Amministrazione, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni

inerenti il sistema di protezione dei dati personali di cui al GDPR

UE 2016/679, informa il contraente, ottenendone condivisione, che

tratterà i dati contenuti nel presente contratto, esclusivamente per

lo svolgimento delle attività previste e per l'assolvimento degli

obblighi regolati dalle leggi e dalle correlate regolamentazioni.

                             ART.14

PTPCT e CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Libero Consorzio Comunale di Enna, per ogni effetto di legge e

relative connessioni con lo stipulando contratto, informa altresì la

società sulla vigenza del Codice di comportamento, approvato con De-

terminazione del Commissario Straordinario con atto n. 159 del

29.12.2022, e sulle previsioni del Piano Triennale di Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza vigente; di entrambi richiama

gli obblighi derivanti ai contraenti e ai propri collaboratori, ri-

cevendone assenso e accettazione.

Il Libero Consorzio Comunale di Enna informa che il Codice e il PT-

PCT, sono visionabili in ogni momento sul sito internet dell’Ente,

ove sono stabilmente pubblicati.

ART. 15



SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico dell’aggiudicataria, tutte le spese del contratto e

tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tri-

butari, senza diritto di rivalsa.

ART.16

REGISTRAZIONE

Ai fini fiscali, si dichiara che il servizio oggetto del presente

contratto, è soggetto al pagamento dell’IVA, per cui se ne richiede

la registrazione a tassa fissa, ai sensi dell’art. 40 del DPR n.

131/1986. 

L’imposta di bollo del presente contratto viene assolta in modalità

telematica mediante versamento con mui - procedura sister/unimod.

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, a richiesta delle parti qui con-

venute e costituite come sopra espresso, ho ricevuto il presente

atto, il quale, ad alta e intelligibile voce, ho poi letto ai con-

traenti: gli stessi, appositamente interpellati, liberamente lo han-

no riconosciuto conforme, per contenuto e forma, alla volontà loro e

dei rispettivi rappresentati e ne confermano la esattezza in ogni

sua parte, ivi compresi gli atti richiamati dei quali ho omesso la

lettura, avendovi i contraenti medesimi rinunciato contestualmente

dichiarando la loro piena conoscenza e accettazione senza riserve.

Di seguito, avanti a me, i citati contraenti sottoscrivono il pre-

sente contratto, contestualmente e congiuntamente ai documenti mate-

rialmente allegati, già copie informatiche di documenti redatti ori-

ginariamente su supporto cartaceo, da me verificate conformi ai sen-



si dell’art. 22, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 82/2005: la sottoscri-

zione da parte dei contraenti avviene mediante l’apposizione di fir-

ma digitale, da me verificata sulla base dell’apposita attestazione

generata dal certificatore all’atto dell’apposizione della firma. E

infine, in presenza delle parti, io sottoscritto Ufficiale Rogante,

Dr. Michele Iacono appongo la mia firma digitale, ai sensi dell’art.

24 del D.Lgs n. 82/2005.

Si dà atto, che gli atti richiamati e non allegati, già sopra

precisamente individuati, vengono dalle parti firmati, in forma

autografa, in segno di piena e condivisa conoscenza ed accettazione,

collazionati in un’unica raccolta sigillata, e infine depositati

agli atti ufficiali del presente contratto a disposizione di

chiunque legittimamente li richieda: sugli stessi appongo altresì la

mia sigla, in forma autografa. 

Il presente contratto è scritto con mezzo informatico da persona di

mia fiducia e consta di numero quindici fogli interi e quanto del

presente a video.

Il Libero Consorzio Comunale di Enna

(firmato digitalmente Ing. Giuseppe Grasso)

L’impresa individuale Muneglia Salvatore

(firmato digitalmente Sig. Muneglia Salvatore)

Il Segretario Generale

(firmato digitalmente dr. Michele Iacono)



Libero Consorzio Comunale di Enna
ai sensi della L.R. n° 15/2015

già Provincia Regionale di Enna
C.F. 80000810863 – Tel. 0935.521111 

SETTORE III - “Territorio - Pianificazione - Ambiente - Lavori Pubblici”
DIRIGENTE Ing. Giuseppe Grasso

Tel. 0935/521213 - e-mail: terzosettore@provincia.enna.it

Servizio 10
Edilizia Patrimoniale e Sicurezza luoghi di lavoro 

Responsabile del Servizio Arch. Paolo Vaccaro  - Tel. 0935 521613 - e-mail: patrimonioimmobiliare@provincia.enna.it

PROGETTO ESECUTIVO

Oggetto:  Lavori di manutenzione straordinaria della Caserma dei Carabinieri di REGALBUTO

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

       

  

Il Responsabile del Servizio 10

   Arch. Paolo Vaccaro
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ALLEGATO  A

mailto:patrimonioimmobiliare@provincia.enna.it


CAPITOLO 1

OGGETTO DELL'APPALTO -AMMONTARE DELL'APPALTO -FORMA
DELL'APPALTO -DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE

OPERE -VARIAZIONI DELLE OPERE

Art 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i Lavori di manutenzione straordinaria della Caserma dei Carabinieri di Regalbuto
(EN).

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al
precedente comma e relativi  allegati  dei  quali  l'Appaltatore  dichiara  di  aver preso completa  ed esatta
conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Art 1.2
FORMA DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a misura. 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 125.000,00  (Euro 
Centoventicinquemila/00) IVA compresa. 

Importo per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di 
Sicurezza e delle spese relative al costo del personale) 

a) Per lavori a CORPO --------------------
b) Per lavori a MISURA Euro  97.585,90
c) Per lavori in ECONOMIA --------------------
Totale dei Lavori Euro 97.585,90(*)

(*)di cui per oneri della sicurezza Euro     2.927,58

Art 1.3
AMMONTARE DELL’APPALTO

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro193.500,00  (Euro 
centonovantatremilacinquecento/00) oltre a 42.570,00 per IVA al 22% e quindi per un importo pèari a €. 
236.070,00 (Duecentotrentaseizerosettanta/00) come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel 
prospetto sotto riportato: 

DESCRIZIONE Euro
Importo dei lavori posto a ribasso d’asta, al netto degli oneri della 
sicurezza 

94.658,32

Oneri della sicurezza 2.927,58
Importo Totale dei Lavori 97.585,90
Somme a disposizione dell'Amministrazione 27.414,10
TOTALE 125.000,00

2



2. L'importo totale dei lavori di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza pari ad euro
2.927,58 necessari alla messa in atto delle misure preventive di sicurezza ai sensi della legge 81/2008 non
sono soggette a ribasso.
3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

a) CATEGORIA PREVALENTE 
· OG 2: Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela  - Classifica 1 

4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole
voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.
 

Art. 1.4
DESCRIZIONE DEI LAVORI

I  lavori  che  formano  l'oggetto  dell'appalto  possono  riassumersi  come  appresso,  salvo  più  precise
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
1. Rifacimento della copertura
2. Sostituzione del tavolato ammalorato;
3. Rimozione della vecchia impermeabilizzazione e collocazione del nuovo strato
4. impermeabilizzante;
5. Rimozione e sostituzione della gronda e dei pluviali in rame;
6. Infissi Interni;
7. Infissi Esterni (portoni)
8. Revisione degli impianti;
9. Realizzazione  scivola superamento barriere architettoniche
10. Esecuzione di lavori di piccola manutenzione di non facile quantizzazione tramite l’ausilio di

            operai.

Art. 1.5
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e
UNI CEI  ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Art. 1.6
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle
varianti  che riterrà opportune,  nell'interesse  della  buona riuscita  e dell'economia dei  lavori,  senza che
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi,  di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010 per le
parti vigenti. 
Non sono considerate  varianti  e  modificazioni,  gli  interventi  disposti  dalla  Direzione  dei  Lavori  per
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di
recupero,  ristrutturazione,  manutenzione  e  restauro  e  al  5%  per  tutti  gli  altri  lavori  delle  categorie
dell'appalto,  sempre  ché  non  comportino  un  aumento  dell'importo  del  contratto  stipulato  per  la
realizzazione dell'opera. 
Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle in
aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  o  alla  migliore  funzionalità  delle  prestazioni
oggetto  del  contratto,  a  condizione  che  tali  varianti  non  comportino  modifiche  sostanziali  e  siano
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili  al momento della
stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 % dell'importo
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originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell'opera al netto
del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile del Procedimento
ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della singola Stazione Appaltante. 
Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in
parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale
dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del
Procedimento,  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell'esecutore,  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.
106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori
non  previste  in  contratto  o  si  debbano  impiegare  materiali  per  i  quali  non  risulti  fissato  il  prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163 del
D.P.R. n. 207/2010. 
Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora
le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera
s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è
riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del
presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il
quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

CAPITOLO 2

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 2.1
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti
al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme
CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione
al  rumore  negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente  esterno",  alla  legge  447/95  e  s.m.i  (Legge  quadro
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre
norme vigenti in materia. 

Art. 2.2
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto,  di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il  presente
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
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a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei
lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali,
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;
e) Le polizze di garanzia;
f) Il Piano Sostitutivo di Sicurezza, con l’abrogazione dell’art. 131, il POS non è più un documento

contrattuale.  Comunque l’impresa esecutrice non è esonerata dalla redazione del POS, che rimane in
ogni caso obbligatoria per tutti i lavori edili, pubblici e privati, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lettera g)
del D.Lgs. 81/2008. ;

g) I seguenti disegni di progetto: planimetrie pre e post intervento; 

I  documenti  sopra elencati  possono anche non essere materialmente allegati,  fatto salvo il  Capitolato
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati
dai contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei
documenti  di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli  all'Appaltatore in
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere  discordante,
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti
provvedimenti di modifica. 
Se  le  discordanze  dovessero  riferirsi  a  caratteristiche  di  dimensionamento  grafico,  saranno  di  norma
ritenute valide le  indicazioni  riportate nel  disegno con scala di  riduzione minore.  In ogni caso dovrà
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
Stabilito nella seconda parte  del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di
offerta prezzi) -Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la  
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 

Art. 2.2.1
RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale di cui 
al  D.M.  145/2000;  a  tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale di cui
al D.M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art.  4 del  Capitolato  Generale  di  cui  al  D.M. 145/2000,  il  mandato
conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  stazione
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,
abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere
da  parte  del  direttore  tecnico  avviene  mediante  delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la  
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
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cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

 
Art. 2.3

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del Dlgs
50/2016.

2. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o
di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del Dlgs
50/2016. 

Art. 2.4
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Ai sensi dell'art. 108 del DLgs 50/2016 le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico 
durante il periodo di sua efficacia, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'art. 107 del DLgs 
50/2016, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell'art. 106 del DLgs 50/2016;
b) se l'aumento di prezzo eccede il 50% del prezzo del contratto iniziale, ai sensi dell'art. 106 comma 7 
del DLgs 50/2016;  con riferimento alle  modificazioni  di cui  all'art.  106,  comma 1, lett.  e) del DLgs  
50/2016,  sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici  o dagli enti  
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 106, comma 2, del DLgs 50/2016 sono  
state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui  
all'art.  80,  comma 1  del  DLgs  50/2016,  per  quanto  riguarda  i  settori  ordinari  ovvero  per  quanto  
riguarda i  settori  speciali  avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art.  136,  comma 1,  secondo e  
terzo periodo del DLgs 50/2016;
d)  l'appalto  non  avrebbe  dovuto  essere  aggiudicato  in  considerazione  di  una  grave  violazione  degli  
obblighi  derivanti  dai  trattati,  come riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea  in  un  
procedimento ai  sensi  dell'art.  258 TFUE, o di  una sentenza passata in  giudicato per violazione del  
presente codice.
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso
qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver  
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di
una  o  più  misure  di  prevenzione  di  cui  al  codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  relative  misure  di
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art.  
80 del DLgs 50/2016.
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la
buona riuscita delle prestazioni,  invia al responsabile  del procedimento una relazione particolareggiata,
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può
essere  riconosciuto  all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la  contestazione  degli  addebiti  all'appaltatore,
assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero
scaduto  il  termine  senza  che  l'appaltatore  abbia  risposto,  la  stazione  appaltante  su  proposta  del
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.
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4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  unico  
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può  
essere inferiore a 10 giorni,  entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni.  Scaduto il  termine  
assegnato,  e  redatto  processo  verbale  in  contraddittorio  con  l'appaltatore,  qualora  l'inadempimento  
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo
scioglimento del contratto.
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 
del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna.  
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 
un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata  la  corrispondenza  tra  quanto  eseguito  fino  alla  risoluzione  del  contratto  e  ammesso  in  
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonchè nelle eventuali perizie di variante; è altresì  
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonchè nelle eventuali perizie di variante.
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori,  servizi o forniture riferita  
all'appalto  risolto,  l'onere  da  porre  a  carico  dell'appaltatore  è  determinato  anche  in  relazione  alla  
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i  lavori  ove la  stazione appaltante non si sia  
avvalsa della facoltà prevista dall'art. 110, comma 1 del DLgs 50/2016.
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere  al  ripiegamento  dei  cantieri  già  allestiti  e  allo  sgombero  delle  aree  di  lavoro  e  relative  
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 
e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali  
cautelari,  possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il  ripiegamento dei  
cantieri  o  lo  sgombero delle  aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze,  può depositare  cauzione  in  conto  
vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità 
di  cui  all'art.  93  del  DLgs  50/2016,  pari  all'1%  del  valore  del  contratto.  Resta  fermo  il  diritto  
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Art. 2.4.1
RECESSO DAL CONTRATTO

1. Ai sensi dell’art. 109, comma 1 del DLgs 50/2016, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere
nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere
non eseguite.
2.  Il  decimo  dell'importo  delle  opere  non  eseguite  è  calcolato  sulla  differenza  tra  l'importo  dei
quattro/quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta pari a ................................ euro e
l'ammontare netto dei lavori eseguiti.
3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con 
un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, ed
effettua il collaudo definitivo.
4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto 
quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del 
RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.
5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto.
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6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali  non accettati dal direttore dei  
lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; 
in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

Art. 2.5
CAUZIONE PROVVISORIA

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del DLgs 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2%  
dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a 
scelta dell'offerente. 
2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, 
salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del DLgs 50/2016.

Art. 2.6
CAUZIONE DEFINITIVA

1. Ai sensi dell’art.  103, del DLgs 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria,  a titolo di cauzione  
definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; 
ove il  ribasso sia  superiore  al  20%, l’aumento è di  due punti  percentuali  per ogni  punto di  ribasso  
superiore al 20%.
2.  La  garanzia  è  prestata  mediante  fideiussione  bancaria  o  polizza  assicurativa  emessa  da  istituto  
autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del DLgs 50/2016, solo alla data di 
emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione.  
3.  Ai  sensi  del  comma  5  dell’art.  103  del  DLgs  50/2016,  la  garanzia  fideiussoria  prestata  sarà  
progressivamente  svincolata  a  misura  dell’avanzamento  dell’esecuzione,  nel  limite  massimo del  75%  
dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà 
consegnato  all’istituto  garante  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  (o,  eventualmente,  un  analogo  
documento attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica.
4. Ai sensi dell’art. 103, comma 2 del DLgs 50/2016, l’Amministrazione ha il diritto di avvalersi della  
cauzione,  nei  limiti  dell'importo  massimo garantito,  per  l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il  
diritto di  valersi  della  cauzione per provvedere  al  pagamento di  quanto dovuto dall'esecutore  per  le  
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti  in  cantiere.  L’Amministrazione  può incamerare  la  garanzia  per provvedere  al  pagamento di  
quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi,  delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e  
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto; l’incameramento della garanzia avviene  
con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 
il  diritto  dell’appaltatore  di  proporre  azione  innanzi  l’autorità  giudiziaria  ordinaria.  
5. Nei casi di cui al comma 4 (ai sensi dell’art. 103, comma del DLgs 50/2016) la Stazione Appaltante ha 
facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o 
in parte.

Art. 2.6.1
RIDUZIONE DELLE GARANZIE

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del DLgs 50/2016, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 
del  presente  capitolato  è  ridotto  al  50% per  i  concorrenti  ai  quali  è  stata  rilasciata  –  da  organismi  
accreditati  ai  sensi  delle  norme europee della  serie  UNI CEI EN 45000 e  della  serie  UNI CEI EN
ISO/IEC 17000 – la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000,
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.
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2. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, ultimo periodo del DLgs 50/2016, l’importo della garanzia fideiussoria 
di cui all’art. 17 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime  
certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1.
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa
capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti,  qualora la somma dei  
requisiti  tecnico -  organizzativo complessivi  sia  almeno pari  a  quella  necessaria  per la  qualificazione  
dell’impresa singola. 

Art. 2.7
ASSICURAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA

1.  Ai  sensi  dell’art.  103,  comma  7,  del  DLgs  50/2016,  l’appaltatore  è  obbligato  a  stipulare,  
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori.
2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 almeno dieci  
giorni prima della consegna dei lavori;  la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei  
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei 
lavori  e,  comunque,  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  
certificato.  
3.  La  polizza  assicurativa  deve  prevedere,  per  quanto  concerne  i  rischi  di  esecuzione:  
– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti,  eseguite o in corso di esecuzione per  
qualsiasi  causa  nel  cantiere  -  compresi  materiali  e  attrezzature  di  impiego  e  di  uso  ancorché  in  
proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere -  
causati  da  furto e  rapina,  incendio,  fulmini  e  scariche  elettriche,  tempesta  e  uragano,  inondazioni  e  
allagamenti,  esplosione  e  scoppio,  terremoto  e  movimento  tellurico,  frana,  smottamento  e  crollo,  
acque  anche  luride  e  gas  provenienti  da  rotture  o  perdite  di  condotte  idriche,  fognarie,  gasdotti  e  
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi;
– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti 
e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle  
capacità  tecniche  da  essa  esigibili  nel  caso  concreto,  per  l’obbligazione  di  risultato che essa  assume  
con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile.
Per quanto concerne invece i danni causati a terzi:
– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 
lavoro  da  esso  dipendenti  e  assicurati  secondo  le  norme  vigenti  e  verso  i  dipendenti  stessi  non  
soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori,  
impiantisti  e  fornitori  per  gli  infortuni  da  loro  sofferti  in  conseguenza  del  comportamento colposo  
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049  
del  codice  civile,  e  danni  a  persone dell’impresa,  e  loro parenti  o affini,  o a  persone della  Stazione  
appaltante  occasionalmente  o  saltuariamente  presenti  in  cantiere  e  a  consulenti  dell’appaltatore  o  
della Stazione appaltante;
– l’indicazione  specifica  che  tra  le  “persone”  si  intendono  compresi  i  rappresentanti  della  Stazione  
appaltante  autorizzati  all’accesso  al  cantiere,  i  componenti  dell’ufficio  di  Direzione  dei  Lavori,  i  
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.
4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare l’Ente  
Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari 
al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 
di euro.
5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non 
comporta l’inefficacia della garanzia.
6. La garanzia di cui al presente articolo,  prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i  
danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  fornitrici.  Qualora  l’appaltatore  sia  un’associazione  
temporanea di concorrenti,  giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 48, comma 5, del  
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DLgs  50/2016,  le  stesse  garanzie  assicurative  prestate  dalla  mandataria  capogruppo  coprono  senza  
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
7. Ai sensi dell'art. 103, comma 8, del DLgs 50/2016, per i lavori di importo superiore al doppio della  
soglia di cui all'art. 35 del DLgs 50/2016, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è 
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori  
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale 
o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

Art. 2.8
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

1.  L'appaltatore  di  norma esegue in  proprio  le  opere  o i  lavori,  i  servizi,  le  forniture  compresi  nel  
contratto, che non può essere ceduto a pena di nullità.
2. Ai sensi dell’art. 105 del DLgs 50/2016, tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria  
appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni normative
che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Il subappalto deve sempre 
essere autorizzato dalla Stazione appaltante.
3. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni 
o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce  comunque subappalto  qualsiasi  contratto  
avente  ad  oggetto  attività  del  contratto  di  appalto  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di  
manodopera.  
4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105 del DLgs 50/2016, l'eventuale subappalto non 
può superare la  quota  del  30% dell'importo  complessivo  del  contratto di  lavori,  servizi  o  forniture.  
5. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture
con  posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  inferiore  al  2% dell'importo  delle
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera
e del personale non sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.
6.  L'affidatario  comunica  alla  stazione  appaltante,  prima  dell'inizio  della  prestazione,  per  tutti  i  sub-
contratti  che non sono subappalti,  stipulati  per l'esecuzione dell'appalto,  il  nome del  sub-contraente,  
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione  appaltante  eventuali  modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub-contratto.  
7. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto  
subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonchè siano variati i requisiti di cui al comma 
7 dell'art. 105 del DLgs 50/2016..
8. Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento di attività  
specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante.  
9.  L'appaltatore  può affidare  in  subappalto le  opere  o i  lavori,  i  servizi  o  le  forniture  compresi  nel  
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purchè:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e,  
per  i  lavori,  sia  indicata  la  categoria  o  le  categorie  per  le  quali  è  ammesso  il  subappalto.  Tutte  le  
prestazioni nonchè le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;
c) l'appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del  
DLgs 50/2016. 10. L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno
20 giorni  primadella  data di  effettivo inizio dell'esecuzione delle  relative  prestazioni.  Al momento del
deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante  l'appaltatore  trasmette  altresì  la
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal
DLgs 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2016. Il contratto 
di subappalto,  corredato della  documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata  
dagli  atti  del contratto affidato,  indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini  
prestazionali che economici.
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11. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni.  È,  altresì,  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  
subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto.  
12. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltante prima dell'inizio 
dei lavori  la documentazione di avvenuta denunzia agli  enti  previdenziali,  inclusa la Cassa edile,  ove  
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonchè copia del piano di sicurezza cui al comma 17 dell'art. 105 
del DLgs 50/2016.
13. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la Stazione  
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori.
14. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o 
del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonchè  in  caso  di  inadempienza  
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all'art. 30, commi 5 e 6 del DLgs 50/2016.
15. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il  responsabile  del  
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari  
accertamenti.
16. L'appaltatore deve provvedere a sostituire i  subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica  
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2106.
17. L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione,  con  ribasso  non  superiore  al  20%,  nel  rispetto  degli  standard  qualitativi  e  
prestazionali  previsti  nel  contratto di  appalto.  L'affidatario corrisponde i  costi  della  sicurezza e della  
manodopera,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  
ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore dei lavori, il Coordinatore della sicurezza in fase di  
esecuzione,  ovvero  il  Direttore  dell'esecuzione,  provvede alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, 
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
18.  Nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche i  nominativi  di  tutte  le  
imprese subappaltatrici.
19. I piani di sicurezza di cui al DLgs del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità  
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a curare il  
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'Appaltatore stesso.
Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori.
20.  L'Appaltatore  che  si  avvale  del  subappalto  o  del  cottimo deve  allegare  alla  copia  autentica  del  
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento ai 
sensi dell'art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione  
deve essere effettuata da ciascuno dei  soggetti  partecipanti  nel  caso di  raggruppamento temporaneo,  
società o consorzio.
21. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla  
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono giustificati motivi.
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.
22.  Per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2% dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o di
importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  da  parte  della  stazione
appaltante è di 15 giorni.
23. I lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, e pertanto il  
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.
24. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle  
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni  scorporabili,  nonchè  alle  associazioni  in  partecipazione  quando  l'associante  non  intende  
eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto.
25. La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui  
all'art.  83,  comma 1,  e all'art.  84,  comma 4, lett.  b) del DLgs 50/2016,  all'appaltatore,  scomputando  
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dall'intero  valore  dell'appalto  il  valore  e  la  categoria  di  quanto  eseguito  attraverso  il  subappalto.  I  
subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di  
appalto realmente eseguite.
26. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell'art. 89, comma 11 del 
DLgs 50/2016, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 
superare  il  30%  dell'importo  delle  opere  e  non  può  essere,  senza  ragioni  obiettive,  suddiviso.  È  
considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, che il valore delle 
opere superi il 10% dell'importo totale dei lavori.

Art. 2.8.1
RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

1. Ai sensi dell'art.  105, comma 8 del DLgs 50/2016, l’appaltatore è in ogni caso responsabile in via  
esclusiva  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per  l’esecuzione  delle  opere  oggetto di  subappalto,  
sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  da  ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
2.  L’appaltatore è responsabile  in solido con il  subappaltatore in  relazione agli  obblighi  retributivi  e  
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del DLgs 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13,  
lettere a) e c) del DLgs 50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al periodo  
precedente.
3. Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’art. 92 del DLgs 81/2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto.
4.  Ai  sensi  dell'art.  21  della  legge  13  settembre  1982,  n.  646,  chiunque,  avendo  in  appalto  opere  
riguardanti la pubblica amministrazione, concede anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in 
parte, le opere stesse, senza l'autorizzazione dell'autorità competente, è punito con l'arresto da sei mesi  
ad un anno e con l'ammenda non inferiore ad un terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a
cottimo e non superiore ad un terzo del valore complessivo dell'opera ricevuta in appalto. Nei confronti 
del subappaltatore e dell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto da sei mesi ad un anno e  
dell'ammenda  pari  ad  un  terzo  del  valore  dell'opera  ricevuta  in  subappalto  o  in  cottimo.  È  data  
all'amministrazione appaltante la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.

Art. 2.8,2
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 13 del DLgs 50/2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Art. 2.9
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,  
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a.  nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  
applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende  
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e  
nella località in cui si svolgono i lavori;
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b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle  
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;
c.  è  responsabile  in  rapporto alla  Stazione  appaltante dell’osservanza  delle  norme anzidette da parte  
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti,  anche nei casi in cui il  contratto  
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione  
appaltante;
d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,  
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
2.  In  caso  di  inottemperanza,  accertata  dalla  Stazione  appaltante  o  ad  essa  segnalata  da  un  ente  
preposto,  la  Stazione  appaltante  medesima  comunica  all’appaltatore  l’inadempienza  accertata  e  può  
procedere a una detrazione del 0.5 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così  
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice 
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
sono stati integralmente adempiuti. 
3. Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del DLgs 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'art. 105 del DLgs 50/2016, impiegato
nell'esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l'importo
corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi,
compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello  0,50%;  le  ritenute  possono  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità,  
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
4. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del DLgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente di cui al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita 
per iscritto il  soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 15  
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il  
termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai  
sensi dell'art. 105 del DLgs 50/2016.
4.1. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del DLgs 81/2008, gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive 
competenze,  possono  adottare  provvedimenti  di  sospensione  in  relazione  alla  parte  dell’attività  
imprenditoriale interessata dalle violazioni qualora riscontrano l'impiego di personale non risultante dalle 
scritture  o  da  altra  documentazione  obbligatoria,  in  misura  pari  o  superiore  al  20% del  totale  dei  
lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di 
tutela  della  salute  e  della  sicurezza  sul  lavoro.  Le violazioni  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  
sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione  
dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I del DLgs 81/2008.
5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si 
accerti:
a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;
b. il  ripristino delle  regolari  condizioni di lavoro,  nelle ipotesi  di reiterate violazioni alla disciplina in  
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.
6.  Ai  sensi  dell’art.  18,  comma  1,  lett.  u)  del  DLgs  81/2008,  i  datori  di  lavoro  nell’ambito  dello  
svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto debbono munire il personale occupato di  
apposita  tessera  di  riconoscimento  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore  e  
l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori,  dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di  
riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nel caso di lavoratori  
autonomi,  la  tessera di  riconoscimento  di  cui  all'art.  21,  comma 1,  lett.  c),  del  DLgs 81/2008 deve  
contenere anche l'indicazione del committente.
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7.  Nel caso in cui  siano presenti  contemporaneamente nel  cantiere più datori  di  lavoro o lavoratori  
autonomi,  dell'obbligo  di  cui  al  comma  precedente  risponde  in  solido  il  committente  dell'opera.  
8. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 4, del DL 223/2006 convertito dalla legge n. 248/2006, i datori di
lavoro  con  meno  di  dieci  dipendenti  possono  assolvere  all'obbligo  di  cui  al  comma  6  mediante
annotazione,  su  un  apposito  registro  di  cantiere  vidimato  dalla  Direzione  provinciale  del  lavoro
territorialmente  competente  da  tenersi  sul  luogo  di  lavoro,  degli  estremi  del  personale  giornalmente
impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i
lavoratori  impiegati  a  prescindere dalla  tipologia  dei  rapporti  di  lavoro instaurati,  ivi  compresi  quelli  
autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 4.
9. Ai sensi dell’art. 55, comma 5 - lett. i) del DLgs 81/2008, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6
e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad  
euro 500 per ciascun lavoratore. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 - lett. b) del DLgs 81/2008, il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta,  
punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300.
10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di 
cui all'articolo 9 bis, comma 2, del DL 510/1996 e s.m. e i. (convertito dalla legge n. 608/96), al Servizio 
competente nel cui ambito territoriale e' ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di 
instaurazione  dei  relativi  rapporti,  mediante  documentazione  avente  data  certa  di  trasmissione.  La  
comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazione 
qualora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il 
trattamento economico e normativo applicato.
11. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 
150  per  ciascuna  giornata  di  lavoro  effettivo.  L'importo  delle  sanzioni  civili  connesse  all’omesso  
versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere 
inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata.

Art. 2.10
CONSEGNA DEI LAVORI -PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI
QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE -INIZIO E TERMINE PER

L'ESECUZIONE -CONSEGNE PARZIALI -SOSPENSIONI

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto, in
conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R.
n. 207/2010. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
Ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio;
dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora
sia inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà
di risolvere il  contratto e di incamerare la cauzione,  fermo restando il  risarcimento del danno qualora
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da
parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento
dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima
migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione
Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento
dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore  ai  limiti  indicati  dall'art.  157 del
D.P.R.  n.  207/2010.  Ove  l'istanza  dell'Appaltatore  non  sia  accolta  e  si  proceda  tardivamente  alla
consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità
di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 
La  facoltà  della  stazione  appaltante  di  non  accogliere  l'istanza  di  recesso  dell'Appaltatore  non  può
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
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Qualora,  iniziata  la  consegna,  questa  sia  sospesa  dalla  Stazione  Appaltante  per  ragioni  non  di  forza
maggiore,  la  sospensione non può durare oltre  sessanta giorni.  Trascorso inutilmente  tale  termine,  si
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art.
153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e
quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della
prestazione  determinerebbe  un  grave  danno  all'interesse  pubblico  che  è  destinata  a  soddisfare,  ivi
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo
verbale  quali  lavorazioni  l'esecutore  deve  immediatamente  iniziare  e  le  motivazioni  che  giustificano
l'immediato avvio dei lavori. 
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta
in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di
consegna  definitivo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per  l'esecuzione,  se  non  diversamente
determinati. 
All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i
cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L'Appaltatore  è  tenuto  a  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  prima  dell'effettivo  inizio  dei  lavori  e
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli
Enti  previdenziali  (inclusa  la  Cassa  Edile)  assicurativi  ed  infortunistici  comprensiva  della  valutazione
dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare
nell'appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio
dei  lavori  e  comunque  non  oltre  dieci  giorni  dalla  data  dell'autorizzazione,  da  parte  della  Stazione
Appaltante, del subappalto o cottimo. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.
Nel  suddetto  piano sono riportate,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione
nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  scadenze
contrattualmente   stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di  pagamento.  Esso dovrà  essere  redatto
tenendo  conto  del  tempo  concesso  per  dare  le  opere  ultimate  entro  il  termine  fissato  dal  presente
Capitolato. 
Entro quindici  giorni  dalla  presentazione,  la Direzione dei Lavori  d'intesa con la Stazione Appaltante
comunicherà  all'Appaltatore  l'esito  dell'esame  della  proposta  di  programma;  qualora  esso  non  abbia
conseguito  l'approvazione,  l'Appaltatore  entro  10  giorni,  predisporrà  una  nuova  proposta  oppure
adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
Espresso,  il  programma  esecutivo  dei  lavori  si  darà  per  approvato  fatte  salve  indicazioni  erronee
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti,  salvo
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  parziale  o  totale,  per  cause  non  attribuibili  a  responsabilità
dell'appaltatore,  il  programma  dei  lavori  viene  aggiornato  in  relazione  all'eventuale  incremento  della
scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino
modifica delle scadenze contrattuali,  sono approvate dalla Direzione dei Lavori,  subordinatamente alla
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla
quale  dovrà svilupparsi  il  cantiere  o comunque per  qualsiasi  altra  causa  ed impedimento,  la  Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
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questo  l'Appaltatore  possa  sollevare  eccezioni  o  trarre  motivi  per  richiedere  maggiori  compensi  o
indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale. 
In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità  delle  aree  e  degli  immobili,
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria  delle  lavorazioni  sulle  aree  e  sugli  immobili  disponibili.  Realizzati  i  lavori  previsti  dal
programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R.
n. 207/2010. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti  del  termine  utile  contrattuale;  in  caso  contrario,  la  scadenza  contrattuale  viene
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone
consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare
del  ritardo  verificatosi  nell'ulteriore  consegna,  con  conseguente  aggiornamento  del  programma  di
esecuzione dei lavori. 
Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante
dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte
della  Stazione  Appaltante,  alla  consegna  delle  zone  non  disponibili,  l'Appaltatore  può  chiedere
formalmente  di  recedere  dall'esecuzione  delle  sole  opere  ricadenti  nelle  aree  suddette.  Se,  trascorsi  i
novanta  giorni,  l'Appaltatore  non  ritenga  di  avanzare  richiesta  di  recesso  per  propria  autonoma
valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella
consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 
E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai
lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di
cui al  D.Lgs. 9 aprile 2008,  n. 81 e s.m.i.,  nonché alle norme vigenti relative alla omologazione,  alla
revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 
L'Appaltatore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoli
attenendosi  al  programma operativo  di  esecuzione  da  esso  redatto  in  modo da  darli  completamente
ultimati  nel  numero  di  giorni  naturali  consecutivi  previsti  per  l'esecuzione  indicato  in  precedenza,
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai
precedenti punti. 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non
rientrano tra  quelle  regolate  dalla  vigente  normativa  e  non danno diritto  all'Appaltatore  di  richiedere
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 
Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza
maggiore,  impedimenti  che  non  consentano  di  procedere,  parzialmente  o  totalmente,  al  regolare
svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di
detti impedimenti. 
Con  la  ripresa  dei  lavori  sospesi  parzialmente,  il  termine  contrattuale  di  esecuzione  dei  lavori  viene
incrementato,  su  istanza  dell'Appaltatore,  soltanto  degli  eventuali  maggiori  tempi  tecnici  strettamente
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori,
indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta
intervenuta  la  ripresa,  entro  il  termine  di  scadenza  contrattuale,  la  sospensione  temporanea  non
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori
Ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione
parziale, le opere sospese. 
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,
l'ultimazione  dei  lavori  non appena avvenuta.  La  Direzione  dei  Lavori  procede subito alle  necessarie
constatazioni in contraddittorio. 
L'Appaltatore  dovrà  dare  ultimate  tutte  le  opere  appaltate  entro  il  termine  di  giorni  120
(centoventi) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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Art. 2.11
PENALI

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3
del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale dello 0.10% dell’ammontare netto dell’appalto per ogni
giorno di ritardo. 
Tutte  le  penali  sono  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni  pagamento  immediatamente
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali
da  applicare  non  può  superare  il  dieci  per  cento  dell'importo  netto  contrattuale,  da  determinare  in
relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
Qualora  il  ritardo nell'adempimento  determina un importo  massimo della  penale  superiore  al  10 per
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 108
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 2.12
SICUREZZA DEI LAVORI

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare il Piano Sostitutivo di Sicurezza integrazione al Piano
di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato,
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un
Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
L'Appaltatore è altresì obbligato, ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs del 9
aprile 2008 n. 81 e s.m.i. nonché le disposizioni dello stesso decreto legislativo applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere ed inoltre a redigere e consegnare: 
a)  eventuali  proposte  integrative  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  quando  quest'ultimo sia
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da
impiegare. 
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Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove
diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 
il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 
l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione
dell'appalto. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei
lavori  per  la  sicurezza  il  piano (o i  piani)  di  sicurezza  ed igiene  del  lavoro  e  gli  eventuali  successivi
aggiornamenti,  allo scopo di informare e formare detto personale,  secondo le direttive eventualmente
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 2.13
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI

FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante della notizia
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità
finanziaria. 

Art. 2.14
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO

Anticipazione
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del DLgs 50/2016 la stazione appaltante erogherà all’appaltatore, su  
formale  richiesta  dello  stesso – entro 15 giorni  dalla  data di  effettivo inizio  dei  lavori  accertata  dal  
responsabile del procedimento – l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle norme vigenti. La 
ritardata  corresponsione  dell’anticipazione  obbliga  la  stazione  appaltante  alla  corresponsione  degli  
interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice civile.
2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente previsti,per ritardi
imputabili  al  beneficiario,  l’anticipazione è revocata e sulle  somme restituite sono dovuti  gli  interessi  
corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione.
3.  L’erogazione  dell’anticipazione,  ove  consentita  dalle  leggi  vigenti,  è  in  ogni  caso  subordinata  alla  
costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessa 
maggiorato del  tasso di  interesse legale applicato al  periodo necessario al recupero dell’anticipazione  
secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  L’importo  della  detta  garanzia  sarà  gradualmente  ed  
automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti.

Pagamenti in acconto
1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 35, 36 e 37 del presente  
capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e del  
costo della manodopera, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore 
a 50.000,00 euro.
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle  prescrizioni dei contratti collettivi,  delle  leggi e dei  
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito  
dell’approvazione del collaudo provvisorio.
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma
1, il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento  
emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura:  
«lavori a tutto il ........................» con l’indicazione della data.
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni,  
mediante emissione dell’apposito mandato.
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non dipendenti  
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di  
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma
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6. Dell’emissione di ogni certificato di  pagamento il  responsabile  del  procedimento provvede a dare  
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 

Art. 2.15
CONTO FINALE

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 20 dalla data del certificato di ultimazione; è sottoscritto 
dal  direttore  di  lavori  e  trasmesso al  responsabile  del  procedimento.  Col  conto finale  è  accertato e  
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.
2.  Il  conto  finale  dei  lavori  deve  essere  sottoscritto  dall’appaltatore,  su  invito  del  responsabile  del  
procedimento,  entro il  termine perentorio di  30 giorni;  se l’appaltatore non firma il  conto finale nel  
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il  
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni 
caso una sua relazione al conto finale.
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art.  29, comma 2, del presente capitolato,  nulla  
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione.
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 102 e 103, del DLgs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile.
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dal comma 18 dell’art. 35 
del DLgs 50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato per il 
periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo.
6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili,  purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di  
collaudo assuma carattere definitivo.

Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto
1. Ai sensi dell’art. 29 del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti 
tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale  
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali  
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 
gli interessi di mora nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del 
trasporto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento
e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento,  sono dovuti  all’appaltatore  gli  interessi  legali  per  i  primi  60  giorni  di  ritardo;  trascorso  
infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano  all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura  
accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il  
Ministro dell’economia e delle finanze.
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve.
4.  È facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi precedenti,  ovvero  nel  caso in  cui  
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il  
titolo di  spesa,  raggiunga il  quarto dell’importo netto contrattuale,  di  agire ai  sensi  dell’art.  1460 del  
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda  
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione
di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.
Pagamenti a saldo
Non sono dovuti  interessi  per i  primi 90 giorni  intercorsi  tra  l’emissione del  certificato di  collaudo  
provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo.
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Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino 
al pagamento.

Art. 2.16
TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE

1. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del DLgs 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesi  
dall’ultimazione  dei  lavori,  eventualmente  elevabile  sino  ad  1  anno  esclusivamente  per  i  lavori  di  
particolare  complessità  tecnica  (quelli  nei  quali  le  componenti  architettonica  e/o  strutturale  e/o  
impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza).
2. Il collaudo finale deve avere luogo entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e deve essere effettuato 
sulla base della certificazione di qualità dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza sul  
costo complessivo dei lavori non inferiore al cinque per cento.
3.  Il  certificato  di  collaudo ha inizialmente  carattere  provvisorio  ed assume carattere  definitivo  solo  
decorsi  due anni  dalla  sua emissione  ovvero  dal  termine previsto,  nel  presente capitolato,  per  detta  
emissione.  
4. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 102, commi 4 e 5 del DLgs 50/2016, il 
pagamento  della  rata  di  saldo,  disposto  previa  garanzia  fideiussoria,  non  comporta  lo  scioglimento
dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo 
stesso non diviene definitivo.  L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla  
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

Art. 2.17
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
1. 1)  Nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere

professionalmente  abilitato  ed  iscritto  all'albo  professionale.  L'Appaltatore  dovrà  fornire  alla
Direzione  dei  Lavori  apposita  dichiarazione  del  direttore  tecnico  di  cantiere  di  accettazione
dell'incarico. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite,  la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in
legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la
manutenzione del cantiere,  l'inghiaiamento e la sistemazione delle  sue strade in modo da rendere
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.

3. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni
che saranno consegnate all'Appaltatore. 

Per la  custodia dei  cantieri  installati  per la  realizzazione di  opere pubbliche,  l'Appaltatore
dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

4. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori,  di  locali  ad  uso  Ufficio  del  personale  della  direzione  ed  assistenza,  arredati,  illuminati  e
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno igienici e di idoneo smaltimento dei
liquami. essere dotati di adeguati servizi 

6. L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7. L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo
Ordinati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  in
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali  stessi.  Dei campioni potrà essere
ordinata  la  conservazione  nel  competente  ufficio  direttivo  munendoli  di  suggelli  a  firma  della
Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
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8. L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11. La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli

operai  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  la  disoccupazione  involontaria,  la  invalidità  e  vecchiaia,  la
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei
disabili" e successivi decreti di attuazione. 

15. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte
le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata
dall'Ufficio  per  l'inoltro  delle  notizie  suddette,  verrà  applicata  della  penalità  prevista  all'articolo
"Penali, Premio di Accelerazione" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti
che  potranno  essere  adottati  in  conformità  a  quanto  disposto  nel  D.P.R.  n.  207/2010  per  la
irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali 

16. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R.
128/59 e s.m.i. 

17. Le spese per fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e
dimensioni saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo
finale,  comprendendo nel  valore  assicurato anche le  opere  eseguite  da  altre  Ditte;  l'assicurazione
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20. La  pulizia  quotidiana  dei  locali  in  costruzione  e  delle  vie  di  transito  del  cantiere,  col  personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corsod'esecuzione,
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel
presente appalto,  e alle  persone che eseguono lavori  per conto diretto della  Stazione Appaltante,
nonché,  a richiesta della Direzione dei Lavori,  l'uso parziale o totale,  da parte di dette Imprese o
persone,  dei  ponti  di  servizio,  impalcature,  costruzioni  provvisorie,  e  degli  apparecchi  di
sollevamento,  per tutto il  tempo occorrente alla  esecuzione dei  lavori  che la  Stazione Appaltante
intenderà  eseguire  direttamente  ovvero  a  mezzo  di  altre  Ditte,  dalle  quali,  come  dalla  Stazione
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo
le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per
conto  della  Stazione  Appaltante.  I  danni  che  per  cause  dipendenti  o  per  sua  negligenza  fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23. La predisposizione,  prima dell'inizio  dei  lavori,  del  piano  delle  misure  per  la  sicurezza  fisica  dei
lavoratori dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

24. L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
vita e la incolumità degli operai delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi nonché per evitare
danni     ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs.9 aprile 2008, n. 81
e s.m.i.,  e  di  tutte le  norme in vigore in  materia  di  infortunistica.  Ogni  responsabilità  in  caso di
infortuni  ricadrà  pertanto  sulla  Direzione  dei  Lavori  e  sull'Appaltatore  restandone  sollevata  la
Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza.

25. Consentire  l'uso anticipato dei  locali  che venissero richiesti  dalla  Direzione dei  Lavori,  senza che
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali  compensi.  Esso potrà, però, richiedere che sia redatto
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apposito  verbale  circa  lo  stato delle  opere,  per essere  garantito dai  possibili  danni  che potessero
derivare ad esse.

26. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dal Codice dei Contratti vigente.

27. Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.

28. Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel
cantiere  e  ha  l'obbligo  di  osservare  e  far  osservare  al  proprio  personale  le  norme di  legge  e  di
regolamento.  L'appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere,  assicura  l'organizzazione,  la  gestione
tecnica  e  la  conduzione  del  cantiere.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito
mediante  delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere;  la  delega  deve  indicare
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti
operanti  nel  cantiere.  La  Direzione  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione
all'appaltatore,  di esigere il  cambiamento del direttore di  cantiere e del personale per indisciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia
o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale  compenso  a  corpo  di  cui  all'articolo  "Forma e  Ammontare  dell'Appalto"  del  presente
Capitolato. 
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa
all'offerto ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 2.18
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche:
a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;
c. Conformità al modello di cui all'allegato «C»;
d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

Art. 2.19
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

In attuazione  dell'art.  36 del  Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000,  i  materiali  provenienti  da
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore  deve trasportarli  e  regolarmente accatastarli  nel  luogo indicato dal  Direttore  dei  Lavori
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere  dedotto  dall'importo  netto  dei  lavori,  salvo  che  la  deduzione  non  sia  stata  già  fatta  nella
determinazione dei prezzi. 

Art. 2.20
RINVENIMENTI

Al  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelle
demolizioni,  negli  scavi  e  comunque nella  zona dei  lavori,  si  applica  l'art.  35 del  Capitolato  generale
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi
possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento,  quindi
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depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere
alle competenti autorità. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 2.21
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO

1. Ai sensi dell’articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo
bonario  si  applicano  qualora  in  seguito  all’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo
economico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale. 
Il  procedimento  dell’accordo bonario  riguarda  tutte  le  riserve  iscritte  fino al  momento dell’avvio  del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell’ambito comunque di un limite
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto.
2.  Il  direttore  dei  lavori  o  il  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  dà  immediata  comunicazione  al
responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo
possibile una propria relazione riservata.
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l’accordo bonario per la
risoluzione delle riserve iscritte prima dell’approvazione del certificato di collaudo.
3.  Il  responsabile  unico  del  procedimento,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma 2,
acquisita  la  relazione  riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,  dell’organo  di  collaudo,  può
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in
relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato
le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il
soggetto  che  ha  formulato  le  riserve,  entro  quindici  giorni  dalla  trasmissione  della  lista  l’esperto  è
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le modalità definite all’articolo
209, comma 16, del codice dei contratti. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla
nomina.  Qualora il  RUP non richieda la  nomina dell’esperto,  la proposta è formulata dal RUP entro
novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.
4. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che
le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di
dati  e informazioni  e con l’acquisizione di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata e verificata  la
disponibilità  di  idonee  risorse  economiche,  una proposta  di  accordo bonario,  che  viene  trasmessa  al
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è
accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in
sede di  accordo bonario  sono dovuti  gli  interessi  al  tasso legale  a  decorrere  dal  sessantesimo giorno
successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di
cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.
5. Le controversie relative a diritti  soggettivi  derivanti  dall'esecuzione possono essere risolte mediante
transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile
esperire altri rimedi alternativi.
Ove il valore dell’importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura
dello Stato, qualora si tratti  di amministrazioni centrali,  ovvero di un legale interno alla struttura, ove
esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali.
La  proposta  di  transazione  può  essere  formulata  sia  dal  soggetto  aggiudicatario  che  dal  dirigente
competente, sentito il responsabile unico del procedimento.
La  proposta  di  transazione  può  essere  formulata  sia  dal  soggetto  aggiudicatario  che  dal  dirigente
competente, sentito il responsabile unico del procedimento.
Controversie, collegio consultivo tecnico e arbitrato 
1. Ai sensi dell’articolo 207 del codice dei contratti, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione
del contratto le  parti  possono convenire  che prima dell’avvio  dell’esecuzione,  o comunque non oltre
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la

23



rapida  risoluzione  delle  dispute  di  ogni  natura  suscettibili  di  insorgere  nel  corso  dell’esecuzione  del
contratto stesso.
2.  Il  collegio  consultivo  tecnico  è  formato  da  tre  membri  dotati  di  esperienza  e  qualificazione
professionale adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti
di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e
che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti
devono essere approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente
scelto all’interno della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, del codice dei contratti, ove istituita. La
parti concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209,
comma 16, del codice dei contratti.
3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell’accordo da parte
dei  componenti  designati  e  delle  parti  contrattuali.  All’atto  della  costituzione  è  fornita  al  collegio
consultivo copia dell’intera documentazione inerente al contratto.
4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale delle
parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le
parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni.
5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta di soluzione
della controversia dando sintetico atto della motivazione. La proposta del collegio non vincola le parti.
6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto contenente la proposta viene
sottoscritto  dai  contraenti  alla  presenza  di  almeno  due  componenti  del  Collegio  e  costituisce  prova
dell’accordo sul suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale come transazione.
7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi precedenti, i
componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni nell’eventuale giudizio
civile che abbia ad oggetto la controversia medesima.
8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su
accordo delle parti.
9. Qualora non si stipuli l'accordo bonario di cui all'articolo Art. 50 e la controversia non sia composta
mediante l'eventuale collegio consultivo tecnico di cui al comma 1, la definizione di tutte le controversie
derivanti dall'esecuzione del contratto è demandata al giudice ordinario presso il luogo ove il contratto è
stipulato.
10. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità
delle questioni.

Art. 2.22
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI -

NUOVI PREZZI

I  prezzi  unitari  in  base  ai  quali,  dopo  deduzione  del  pattuito  ribasso  d'asta  calcolato  sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco
prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 
a)  circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessuna
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali,  carichi,  trasporti  e scarichi in ascesa o discesa, ecc.,  e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
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I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e
sono fissi ed invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice
Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 106 del D.lgs. 50/2016 e
s.m.i.  oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato. 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Approntamento di ponteggio con tubolari metallici (sistema tubo-
26.01.04.002 giunto),  compreso  il  nolo  per  i  primi  30  giorni,  realizzato  per

interventi ad altezze superiori a m 3,50, ...   ogni  m²  di ponteggio in
opera misurato dalla base e per i primi 30 giorni a decorrere
dall'ultimazione del montaggio
prospetto su Via del Popolo 4,00 0,800 12,000 38,40
prospetto su Cortile interno 4,00 0,800 12,000 38,40

SOMMANO m³ 76,80 12,00 921,60

2 Nolo  di  ponteggio  con  tubolari  metallici  (sistema  tubo-giunto),
26.01.05 realizzato per interventi ad altezze superiori a m 3,50, costituito in

opera compreso i pianali in legno o me ... o  dalla  base  e  per
ciascuno dei successivi mesi o frazione di mese non inferiore a 25
giorni, dopo i primi 30 giorni
prospetto su Via del Popolo 4,00 0,800 12,000 38,40
prospetto su Cortile interno 4,00 0,800 12,000 38,40

SOMMANO m³ 76,80 1,32 101,38

3 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.4,
26.01.06 compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito.   -

per ogni m³ di ponteggio in opera misurato dalla base
prospetto su Via del Popolo 4,00 0,800 12,000 38,40
prospetto su Cortile interno 4,00 0,800 12,000 38,40

SOMMANO m³ 76,80 4,38 336,38

4 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a
26.01.01.002 telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo per i primi 30

giorni,  realizzato  per  interventi  ad  al ...   ogni  m²  di ponteggio in
opera misurato dalla base e per i primi 30 giorni a decorrere
dall'ultimazione del montaggio
prospetto su Piazza Savoia e giardino 25,00 10,000 250,00
prospetto su Via del Popolo 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 13,00 11,000 143,00
prospetto su Cortile interno 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 10,00 11,000 110,00
prospetto su Chiostro lato corridoio 10,00 8,000 80,00
prospetto su Chiostro lato cucina 15,00 8,000 120,00

SOMMANO m² 791,00 9,35 7 3́95,85

5 Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in  elementi  portanti
26.01.02 metallici  (sistema  a  telaio),  realizzato  per  interventi  ad  altezze

superiori a m 3,50, costituito in oper ... o  dalla  base  e  per ciascuno
dei successivi mesi o frazione di mese non inferiore a 25 giorni, dopo
i primi 30 giorni
prospetto su Piazza Savoia e giardino 25,00 10,000 250,00
prospetto su Via del Popolo 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 13,00 11,000 143,00
prospetto su Cortile interno 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 10,00 11,000 110,00
prospetto su Chiostro lato corridoio 10,00 8,000 80,00
prospetto su Chiostro lato cucina 15,00 8,000 120,00

SOMMANO m² 791,00 1,55 1́ 226,05

6 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.1,
26.01.03 compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito. -

per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base
prospetto su Piazza Savoia e giardino 25,00 10,000 250,00

COMMITTENTE: Libero Consorzio Comunale di Enna

A   R I P O R T A R E 250,00 9 9́81,26
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 250,00 9 9́81,26

prospetto su Via del Popolo 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 13,00 11,000 143,00
prospetto su Cortile interno 4,00 11,000 44,00
prospetto su Cortile interno 10,00 11,000 110,00
prospetto su Chiostro lato corridoio 10,00 8,000 80,00
prospetto su Chiostro lato cucina 15,00 8,000 120,00

SOMMANO m² 791,00 3,60 2 8́47,60

7 Scomposizione di manto di tegole di qualsiasi tipo, compreso il carico
21.01.19 del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il  trasporto a

rifiuto.
Falda su Piazza del Popolo e giardino - misure da CAD 210,00 1,050 220,50
Falda angolo Via del Popolo e cortile inerno - misure da CAD 100,00 1,050 105,00
Falda su alloggi - misure da CAD 20,00 1,050 21,00
Falda su Ingresso alloggi - misure da CAD 40,00 1,050 42,00

SOMMANO mq 388,50 6,36 2 4́70,86

8 Scomposizione  di  piccola  orditura  e/o  tavolato  in  legno  (esclusa
21.01.21 la grossa armatura), compresi la scelta e l'accatastamento del

materiale utilizzabile ed il carico del materiale di risulta sul cassone di
raccolta, escluso il  trasporto a rifiuto.
quantità come da voce 7 388,50

SOMMANO mq 388,50 6,58 2 5́56,33

9 Rimontaggio di piccola e media orditura di tetto, compresi tutti gli
21.05.16 oneri per dare l'opera completa. - per ogni mq di copertura misurata

in proiezione orizzontale
quantità come da voce 7 388,50

SOMMANO mq 388,50 13,78 5 3́53,53

10 Tavole di abete di spessore 20-25 mm, fornite e poste in opera per
21.05.14 impalcatura o per appoggio del manto di tegole, compresi la

necessaria chiodatura ed ogni onere e magistero. - per ogni mq di
superficie effettiva
quantità 50% della voce 7 388,50 0,500 194,25

SOMMANO mq 194,25 28,22 5 4́81,74

11 Fornitura  e  posa  in  opera  di  impermeabilizzazione  con  guaina
12.01.03 prefabbricata a base di bitume dello spessore minimo di 4 mm, con

armatura in poliestere e una flessibilità al  ... tezza minima di 20 cm,
tiri in alto, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a
perfetta regola d'arte.
come da voce 7 388,50

SOMMANO m² 388,50 14,32 5 5́63,32

12 Fornitura e posa in opera di manto di copertura con tegole murate con
12.04.01.001 malta  bastarda,  compresi  i  pezzi  speciali,  la  formazione  di

colmi, diagonali, bocchette, etc. compres ... i ferro zincato, le opere
provvisionali ed ogni altro onere ed accessorio. con tegole curve a
doppio strato tipo Messina
quantità come da voce 7 388,50

SOMMANO m² 388,50 42,69 16 5́85,06

COMMITTENTE: Libero Consorzio Comunale di Enna

A   R I P O R T A R E 50 8́39,70
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R I P O R T O 50 8́39,70

13 Arcarecci, listelli e correnti di abete di primo assortimento, di
21.05.13 qualunque lunghezza e sezione forniti e posti in opera per la

formazione della piccola orditura di tetti, compresi la necessaria
chiodatura ed ogni onere e magistero.
se ne prevedono 400,00 4,00 0,050 0,025 2,00

SOMMANO mc 2,00 1́ 123,37 2 2́46,74

14 Fornitura e collocazione di grondaia dello sviluppo non inferiore a 35
15.04.11.002 cm fino a 50 cm, compreso zanche per il fissaggio, saldature, opere

murarie, malta occorrente, pezzi speciali ... luviali ecc., ogni altro
onere magistero per dare l'opera completa ed a perfetta regola d'arte.
in lamiera preverniciata
SE NE PREVEDONO 104 110,00

SOMMANO m 110,00 38,52 4 2́37,20

15 Fornitura e collocazione di pluviale in rame, compreso collari in rame
15.04.12.002 per il fissaggio, eventuali saldature o opere di lattoneria, opere

murarie,  malta occorrente, pezzi speciali ... , angoli ecc., ogni altro
onere  magistero per dare l'opera completa ed a perfetta regola d'arte.
per diametro da 100 mm
se ne prevedono 25,00

SOMMANO m 25,00 69,43 1́ 735,75

16 Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, inclusi mostre,
21.01.16 succieli, telai, ecc.,  compresi il carico del materiale di risulta sul

cassone di raccolta, esclusi  il  trasporto a rifiuto ed eventuali opere di
ripristino connesse.
Portone ingresso principale 1,900 3,500 6,65
Portone ingresso garage 2,600 3,500 9,10

SOMMANO m² 15,75 15,89 250,27

17 Fornitura  e  collocazione  di  portone  esterno  in  legno  castagno
08.03.07 stagionato ad una o due ante, eseguito in conformità ai disegni o ai

tipi  esistenti,  spessore  finito  non   ... ratura anch'essa all'antica con
"chiave" e quanto altro occorrente, in opera compresi i lavori di
falegnameria e murari.
Portone ingresso principale 1,900 3,500 6,65
Portone ingresso garage 2,600 3,500 9,10

SOMMANO m² 15,75 1́ 036,46 16 3́24,25

18 Fornitura e posa in opera di serramenti in legno douglas per finestre e
08.03.01.004 porte-finestre, a vetri, ad una o più ante o a vasistas, costituiti da

telaio maestro fisso murato a cemento ... anza termica complessiva
non superiore a 1,4 W/ (m²/K) – Sezione 80 mm. con vetro camera 4-
6-4 alta efficienza con argon
finestre ufficio e alloggi  a piano terra 9,00 1,000 1,450 13,05
porta finestra cucina piano terra 1,00 1,000 2,200 2,20

SOMMANO m² 15,25 531,10 8 0́99,28

19 Fornitura e posa in opera di contro sportelli o scuretti, con marcatura
08.03.03.001 CE secondo UNI EN 13659 riguardanti i requisiti  prestazionali e

oscuranti, costituiti da telaio di 6x2,5 cm ... sorio per dare l'opera
completa a perfetta regola d'arte. - Superficie minima di misurazione
m² 1,20 cadauno. in douglas
per finestre uffici e alloggi a piano terra 9,00 1,000 1,450 13,05
per porta finestra cucina apiano terra 1,00 1,000 2,200 2,20

SOMMANO m² 15,25 242,29 3 6́94,92

COMMITTENTE: Libero Consorzio Comunale di Enna

A   R I P O R T A R E 87 4́28,11
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R I P O R T O 87 4́28,11

20 Rimozione di  intonaco interno od  esterno eseguito con  qualsiasi
21.01.11 mezzo,  compreso  l'onere  del  carico  del  materiale  di  risulta  sul

cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.  m² x cm
basamento prospetti lato chiostro *(lung.=12+17) 29,00 1,500 3,000 130,50
basamento prospetti lato interno corridoio *(lung.=8,50+21) 2,00 29,50 1,500 3,000 265,50

SOMMANO m² x cm 396,00 4,00 1́ 584,00

21 Intonaco civile  per esterni dello spessore complessivo non superiore
09.01.08 a 2,5 cm, costituito da malta premiscelata cementizia per intonaci a

base di inerti calcarei selezionati (diam ... preso l’onere per spigoli e
angoli,  ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.
basamento prospetti lato chiostro *(lung.=12+17) 29,00 1,500 43,50

SOMMANO m² 43,50 22,72 988,32

22 Strato di finitura per esterni su superfici già intonacate con intonaco
09.01.10.002 minerale  o  ai  silicati  di  potassio,  previa  applicazione di  idoneo

primer di attacco, nei colori a sc ... spigoli e angoli,   ed ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. nei
colori forti
basamento prospetti lato chiostro *(lung.=12+17) 29,00 1,500 43,50

SOMMANO m² 43,50 36,77 1́ 599,50

23 Intonaco civile per interni dello spessore complessivo di 2,5 cm,
09.01.01 costituito da un primo strato di rinzaffo da 0,5 cm e da un secondo

strato sestiato e traversato con malta bastard ... preso l’onere per
spigoli e angoli, ed ogni altro  onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d’arte.
basamento prospetti lato interno corridoio *(lung.=8,50+21) 2,00 29,50 1,500 88,50
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso principale 2,00 3,50 1,000 7,00
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso garage 2,00 5,00 1,000 10,00

SOMMANO m² 105,50 21,55 2 2́73,53

24 Strato di finitura per interni su superfici, già intonacate, con gesso
09.01.06 scagliola, dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per

spigoli e angoli, ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.
basamento prospetti lato interno corridoio *(lung.=8,50+21) 2,00 29,50 1,500 88,50
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso principale 2,00 3,50 1,000 7,00
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso garage 2,00 5,00 1,000 10,00

SOMMANO m² 105,50 12,28 1́ 295,54

25 Tinteggiatura per interni con pittura antimuffa costituita da resine
11.01.03 acriliche in dispersione acquosa, pigmenti organici ed inorganici,

priva di solventi tossici e metalli pesanti  ... o delle superfici con
idoneo fondo isolante e quanto altro occorre per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte.
basamento prospetti lato interno corridoio *(lung.=8,50+21) 2,00 29,50 1,500 88,50
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso principale 2,00 3,50 1,000 7,00
Ripristino a seguito di collocazione nuovo portone ingresso garage 2,00 5,00 1,000 10,00

SOMMANO m² 105,50 6,40 675,20

26 Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente
03.01.01.001 armate, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in

laboratorio  per le prove dei materiali,   la vibratu ... dditivi, da
computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di

COMMITTENTE: Libero Consorzio Comunale di Enna

A   R I P O R T A R E 95 8́44,20
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R I P O R T O 95 8́44,20

armatura. per opere in fondazione con C 8/10
per formazione rampa abbattimento barriere archoùitettoniche
ingresso principale 3,00 1,200 0,350 1,26

4,00 1,500 0,500 3,00

SOMMANO m³ 4,26 121,67 518,31

27 Massetto   di   sottofondo   per   pavimentazioni   in   conglomerato
05.01.10.001 cementizio  per  strutture  non  armate  o  debolmente  armate,  in

ambiente secco classe d’esposizione X0  (U ... tura nonché ogni onere
e magistero per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. collocato
all’interno degli edifici
per rampa ingresso principale 4,00 1,500 6,00

3,00 1,200 3,60

SOMMANO m² 9,60 17,92 172,03

28 Pavimentazioni con elementi di marmo da taglio di 1ª scelta del tipo
05.01.13.003 Botticino, perlato di Sicilia   proveniente da cave siciliane, dello

spessore  di  20  mm,  compreso  nel  prez ... setto di  sottofondo, la
levigatura e la lucidatura a piombo da compensarsi a parte. con
elementi di dimensioni 30x60 cm
rivestimento rampa ingresso principale gradini 2,00 1,50 0,150 0,45
pedata 2,00 1,50 0,330 0,99
pianerottolo *(lung.=2,4+1,2) 3,60 1,500 5,40
rampa 3,00 1,200 3,60
laterali *(lung.=,33+2,4) 2,73 0,300 0,82
laterali 2,00 3,00 0,250 1,50

SOMMANO m² 12,76 72,52 925,36

29 trasporto di materie, provenienti da scavi – demolizioni, a rifiuto alle
01.02.05.002 discariche  del  Comune  in  cui  si  eseguono  i  lavori  o  alla

discarica del comprensorio di cui fa pa ... demolizioni di cui alle voci:
1.1.4 – 1.1.6 – 1.1.7 – 1.3.4 -1.4.1.1 - 1.4.2.1 - 1.4.3 - 1.4.4 eseguiti
in ambito urbano
materiale post rimozione intonaco e scavi 20,00 10,00 200,00

SOMMANO m³ x km 200,00 0,63 126,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 97 5́85,90

T O T A L E   euro 97 5́85,90

 
    Enna, 03/10/2022

Il Tecnico
arch. Paolo Vaccaro
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